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UNA CHIESA APOSTOLICA 




La parola Chiesa (in Greco Ecclesia) «ignifica assemblea, e 
si usa nel Nuovo Testamento qualche volta per indicare lo 
intiero corpo dei fedeli di ogni età e di ogni paese, (Matt XVI, 
18, Efes. V. 25) ma più sovente per significare una congre- 
gazione di discepoli, abituati di ramarsi in un luogo allo scopo 
di adorare Cristo e di mantenere l'ordinamento e la disciplina 
cristiana. Matt XVIII, 17; Atti IL 47, 31; I. Corin. 1, 2; 
I Tesa. LI; Rom. I, 4; In questo trattato la parola sarà 
adoperata nell'ultimo significato. 

Chiesa Apostolica è quella non perchè viene cosi chiamata, 
ma perchè è conforme alle chiese organizzate dagli Apostoli, 
cioè che sia tale una chiesa, che essi viventi potevano costw 
tuire ed approvare; e siccome erano divinamente ispirati, • 
noi possiamo essere sicuri ch'essi edificarono chiese sul vero 
fondamento, di convenienti materiali e nella miglior forma. 
Nessun uomo, o collezione d'uomini possono migliorare l'apo- 
stolica modello. 

Qùai sorta di chiese formarono gli Apostoli, noi lo possiamo 
sapere con certezza soltanto da ciocché essi ed i loro collabo- 
ratori hanno lasciato scritto. Tutta la storia non ispirata e 
tutte le tradizioni sono fallibili; ma le Sacre Scritture non 
sono soggette ad errore. I sacri . scrittori conoscevano quali 
erano le chiese apostoliche, e la loro testimonianza sul nostro 
soggetto è decisiva. Che cosa insegnano le Scritture? 

La chiesa in Gerusalemme fù la prima organizzata dagli 
Apostoli. Essa fu la chiesa apostolica ; ma quando altre chiese 
furono formate, essa divenne ima chiesa apostolica. Questa 
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chiesa per divina direzione costituita era la vera chiesa — la 
chiesa madre — la chiesa modello. Questa chiesa fù aposto- 
lica nei suoi membri — nelle sue ordinanze ( sacramenti ) — 
nella Sua dottrina — nel suo culto — ne* suoi frutti e nel suo 
governo. Fortunatamente gli Atti degli Apostoli contengono 
una chiara e pienissima informazione sopra tutti questi punti. 
Il lettore è caldamente pregato di concedere una seria atten- 
zione a quanto più viene esposto, come a parole non d* uomo, 
ma di Dio stesso. 

Nell'esame della chiesa in Gerusalemme è necessario di far 
conoscere 

L — I SUOI MEMBRI. 

È importante far ricerca di chi questa primitiva chiesa 
era composta. Essa non fù raccolta indistintamente fra tutte 
le genti o fra la nazione Giudaica, o fra gli uditori del Van- 
gelo; ma fù composta di gente scelta. 

11 nucleo attorno al quale essa fù raccolta, consistevaMi circa 
centoventi discepoli, uomini e donne, vacando in fervida pre- 
ghiera a Dio. fatti, l 14, 15. A questi furono aggiunti nel 
giorno della Pentecoste, penitenti — credenti convertiti, pieni 
di gioia. 

Pietro predicò — i suoi uditori , compunti ne' loro cuori, 
gridarono, "Uomini fratelli, che dobbiam fare"? L'apostolo 
ordinò loro " di ravvedersi e farsi battezzare nel nome di Gesù 
Cristo in remissione de' peccati ". 

Allora quelli che aveano con piacere ricevuto la sua parola, 
od erano sinceramente convertiti , furono aggiunti ai cento 
venti discepoli. Dopo ciò il Signore aggiungeva alla chiesa 
coloro che aveano ad essere salvati, fatti II , 37, 41 , 47. 
Nel grembo di questa chiesa niuno era ammesso sotto pre- 
testo di diritto ereditario. Nè incettatori di salvazione nò 
bambini erano fra i suoi membri. Non ricchezza , nè saperet 
nò fama poteva essere un titolo a quei che tali -doni posse- 
devano per godere i privilegi di questa chiesa. I suoi mem- 
bri erano tutti quelli che valutavano i suoi beneficii, che giu- 
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bilavano nel servirla, ed aveano per iscopo di promuovere i 
suoi interessi. Essi erano materiali adatti per lo tempio di 
Dio, come sono descritti da S. Pietro: « Ancora voi, come 
pietre vive, siete edificati per essere una casa spirituale , un 
sacerdozio santo, per offerire saerifìeii spirituali, accettevoli 
a Dio per Gesù Cristo. 1 piet. II. 5. 

IL — LE SUE ORDINANZE. 

Vi furono soltanto due ordinanze Cristiane praticate dalla 
chiesa apostolica — il battesimo e la cena del Signore. Il bat- 
tesimo, solennemente ingiunto da Cristo (Mat. xvm, 19; 
Mar. xvi. 16;) e raccomandato col suo proprio esempio, 
(Mat. in, 15.) fa proclamato da Pietro, (Fatti n, 38,) e rice- 
vuto da quelli che credettero nel giorno della Pentecoste. Vers. 
41. Tutti questi, e soltanto questi, furono battezzati. Tutti gii 
altri per le condizioni del comando apostolico, furono esclusi 
• dalle ordinanze suddette del battesimo e della cena del Si- 
gnore. Riguardo al battesimo degli altri, adulti o bambini che 
essi sieno, le Scritture non ci forniscono nè precetto nè esem- 
pio nò incoraggiamento. Il battesimo occupa una posizione fra il 
mondo e la chiesa. 

Coloro i quali volonterosamente ricevettero la Parola, furono 
battezzati, e poi aggiunti alla chiesa. 

Essi non furono battezzati senza fede, nè ammessi nella 
chiesa senza battesimo. Fatti n, 41. 

Che il battesimo istituito da Cristo fosse l' immersione, 
abbiamo appena bisogno di provarlo ai lettori italiani. Per 
non dir nulla del principale significato della parola greca 
usata per designarlo , i luoghi ove originalmente si ammi- 
nistrava, Mat. m, 13-17 Giov. m, 23 Fatti vili, 36 39, l'allu- 
sione dell' apostolo, paragonando il battesimo ad un sepolcro, 
Rom. vi 4, gli antichi battisteri che si vedono in Pisa, Parma, 
Firenze e neir istessa Roma ci danno evidenti prove che il 
battesimo primitivo era F immersione. Cotali spaziosi edificii 
non furono eretti nè fonti così profonde costruite all' uopo di 
amministrare il rito di aspersione o d' infusione. Nelle Ca- 
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tacombe di S. Ponziano, nelle vicinanze di Roma, esiste un 
battisterio il quale fornendoci una ampia profondita di acqua* 
per V immersione , testifica senza dubbio, la stessa verità. 
Per dir vero, i più dotti e sinceri Cattolici-Romani conce- 
dono che l'immersione è stata comunemente praticata nelle 
chiese fino al secolo decimo terzo, quando fu sostituita dalla 
aspersione o infusione per autorità ecclesiastica. Che ognuno 
legga il Nuovo Testamento coi suoi propri occhi o con mente 
spregiudicata e non avrà alcuna ragione di dubitare che la 
immersione fu il battesimo ordinato da Gesù Cristo. 

La Cena istituita dal Signore come una rammemorazione 
dei suoi patimenti e della sua morte, da osservarsi dai suoi 
discepoli fino alla fine del mondo, fù celebrata dalla chiesa 
in Gerusalemme. Mat. xxvi, 26-30 ; 1 Cor. xi, 23-26 ; Fatti L 
41, 42. La Cena vien descritta dagl'ispirati scrittori « il rom- 
pere il pane » perciocché quest' era 1* atto più rimarchevole 
in quella ordinanza. 

Era una mensa imbandita nel seno della chiesa e non 
fuori di essa. I soli membri della chiesa avevano il diritto di 
parteciparne. Soltanto coloro che si erano ravveduti, avevano 
creduto al Vangelo ed erano battezzati potevano avere un 
posto nella chiesa apostolica. Questo ordine fù prescritto da 
Cristo medesimo nell'ultimo suo grande comandamento — 
istruzione — conversione — battesimo — e 1' osservanza di 
ogni altro dovere. Mat xvra, 19, 20. A questo precetto la 
chiesa primitiva, legata per dovere, strettamente aderiva. 
Soltanto i membri della chiesa, o persone che si qualificavano 
per tali, partecipavano del pane rotto; e nessuno il quale ri- 
gettava o pervertiva il comandamento dell' immersione poteva 
avere accesso alla mensa del Signore. 

ni. - LA SUA DOTTRINA 

La chiesa a Gerusalemme abbracciò la « dottrina apostolica » 
cioè, la verità eh' essi insegnarono. Essi furono divinamente 
ispirati d' insegnarla. Gesù disse prima di partire, « quando 
colui, lo Spirito di verità, sarà venuto, egli vi guiderà in ogni 
verità, » Giov. xvi, 13. 
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Gli Apostoli furono destinati ad essere testimonii della ri- 
surrezione del Signore Gesù, (Fatti 1. 22.) ed a predicare 
« penitenza e remissione de' peccati , » fra tutte le genti, 
cominciando da Gerusalemme. Luca xxrv, 47. Essi insegna- 
rono non soltanto la verità, senza mistura alcuna di errore, 
ma tutta la verità. Ciocché Paolo, essendo in Mileto, dichiarò 
agli anziani d'Efeso, potò affermare con eguale sincerità ogni 
apostolo: « Io non ho omesso alcuna cosa di quelle che sono 
giovevoli, testificando a' Giudei ed a* Greci la conversione a 
Dio e la fede nel Signor nostro Gesù Cristo. Io non mi sono 
tratto indietro di annunziarvi tutto il consiglio di Dio. Fatti 
xx, 21, 27. La « dottrina apostolica » e il Vangelo della grazia 
di Dio; ciocché in sostanza è, come apparisce dal sermone 
di Pietro nel giorno della Pentecoste, una rivelazione del- 
l' anima — una verità consolante, che, benché gli uomini 
sieno peccatori, colpevoli e senza aiuto, possono mediante 
il ravvedimento , la fede e l' obbedienza, ottenere la remis- 
sione de' peccati e la vita eterna, per l'espiazione e l'inter- 
cessione del Signor Gesù. Giov. ni, 14-17; Fatti n, 38. Tutta 
la dottrina apostolica si concentra nella croce di Cristo. « Io 
non mi ero proposto », scriveva Paolo ai Corinti, di saper 
altro fra voi, se non Gesù Cristo, ed esso crocifisso. L Cor. n, 2. 

Gli Apostoli non affidarono questa dottrina a semplici tradi- 
zioni orali, essendo ciò il modo più incerto di trasmettere la 
verità, ma la consegnarono in iscritto, perchè potesse essere 
un tesoro prezioso e un mezzo di fede, di salute e di com- 
forto alle viventi ed a tutte le generazioni avvenire. Giov. xx. 
31 ; 2 Tim. in, 15 ; Fatti xx, 32. 

La « dottrina degli Apostoli » fù creduta, compresa, rice- 
vuta e fermamente tenuta dalla chiesa in Gerusalemme. » Questa 
continuò con stabile fermezza nella « dottrina degli Apostoli. » 

Affidò se stessa pienamente all' istruzione ed alla guida di 
questi ispirati insegnanti, subordinò la sua ragione ai dettami 
della rivelazione e regolò la sua fede mediante l'insegnamento 
dello Spirito Santo. 
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IV. — IL SUO CULTO 

Il culto della chiesa primitiva era semplice, razionale, spi- 
rituale : atto ad esprimere e accrescere la pietà e glorificare 
Iddio. Consisteva in due parti differenti, ma affini : la pre- 
ghiera e il canto. I discepoli « perseveravano nelle orazioni. » 
Fatti ii, 42. Essi non leggevano preghiere, ma pregavano. 
Le loro preghiere erano dettate dal sentimento dei loro 
bisogni e dalla confidenza in Dio; le loro supplicazioni erano 
a lui presentate nel nome di Gesù con confessione de' pec- 
cati, con rendimento di grazie e con veglie. Nella loro pre- 
ghiera dominava l'esercizio del cuore piuttosto che quello 
della mente , il frutto della fede piuttosto che il movimento 
delle labbra. Benché ciò non sia constatato , essi pregavano, 
senza dubbio, in segreto , in società ed in pubblico. « Tutti 
costoro, » sta scritto, « perseveravano di pari consentimento 
in orazioni, e in preghiera con le donne, e con Maria, madre di 
Gesù, e confratelli di esso.. » Fatti L 14. 

Noi abbiamo una palpabile prova dell' efficacia della loro 
preghiera nella liberazione di Pietro dalla prigione. Questa 
preghiera fece scendere un angelo dal cielo al di lui soccorso, 
spezzò le sue catene, aprì le porte della città fatte di ferro 
massiccio, lo liberò dal potere de'suoi nemici, e lo restituì 
ai suoi attoniti amici. Fatti xn. 

I discepoli non solamente pregavano Dio per ottenere mi- 
sericordia di cui essi si sentivano bisognosi, ma cantavano le 
sue lodi per beneficii già ricevuti. Questi non erano nè pochi 
nè piccoli. Essi erano stati liberati dalla potenza delle tenebre 
e traslocati al regno del diletto Figliuolo di Dio. Le loro mol- 
teplici iniquità erano state obliate ; essi s'erano incuorati per 
la speranza della vita eterna. 

Non ha luogo allora la sorpresa, quando noi leggiamo : « Essi 
perseveravano di pari consentimento ad esser tutti i giorni nel 
tempio; e rompendo il pane di casa in casa, prendendo il cibo 
insieme con letizia e semplicità di cuore, lodando Iddio ed 
avendo grazia appo tutto il popolo. » v. 45, 46. Il loro modo di 
lodare Iddio non è precisamente constatato; ma possiamo essere 
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del tutto sicuri che il culto non si prestava in un modo affet- 
tato, pieno di ostentazione e senza cuore, da pochi prescelti; 
ma con viva emozione di gratitudine, di amore e di gioja, 
dall'intera assemblea in pieno accordo <c cantando con grazia 
ne' loro cuori al Signore ». I loro canti non erano d'impedi- 
mento alle loro preghiere, nè le loro preghiere s' intromette- 
vano ne' loro canti, ma preghiere e canti uniti insieme salivano, 
come un soave incenso, al trono di Dio. 

Le Scritture ci ammaestrano, sia ch'essi parlino o restino 
silenziose. Nella narrativa che noi abbiamo intorno al culto 
della chiesa modello, non troviamo alcuna traccia di celebra- 
zione di messa, di vestimenta ricamate, di mitre e di corone; 
Inquanto a bruciar incenso, baciar la croce, ed adorare imma- 
gini e relique } accendere candele per aumentare lo splendore 
del sole, confessar i peccati ad, un uomo, ed altri innume- 
revoli forme, genuflessioni ed artifici che costituiscono una 
parte cosi grande dell'odierno culto cerimoniale; tutte queste 
forme teatrali e pompose non appartengono all'età apostolica. 
Quando, dove e come abbiano potuto avere origine, non si 
può trovare alcuna traccia nelle chiese primitive. 

V. - I SUOI FRUTTI. 

Un grande e piacevole cambiamento morale si verificò nei 
primitivi discepoli. Da Giudei ignoranti, presontuosi, superbi, 
bigotti, intolleranti e persecutori che erano, divennero intel- 
ligenti, umili, pieni di pietà e di buone opere. 

La loro fecondità vien descritta dalla penna infallibile della 
ispirazione. « Essi erano tutti ripieni dello Spirito Santo, e 
predicavano la parola di Dio con coraggio. E la moltitudine 
di coloro che aveano creduto, era di uno stesso cuore e di 
una stessa anima; é niuno diceva alcuna cosa, di ciò ch'egli 
aveva, esser sua; ma tutte le cose erano loro comuni. E gli 
Apostoli con gran forza rendean testimonianza* della risurre- 
zione del Signore Gesù; e gran grazia era sopra tutti loro. 
Conciossiachè non vi fosse alcun bisogno fra loro ; perciocché 
tutti coloro che possedevan poderi, o case, vendendole, por- 
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tavano il prezzo delle cose vendute e lo mettevano ai piedi 
degli apostoli; e poi era distribuito a ciascuno, secondo che 
egli aveva bisogno. » fatti IV, 31 — 35. Abbiamo in questo 
paragrafo una bella pittura della devozione, del coraggio, del- 
l' unione, della beneficenza, dell' attività e d'utilità della chiesa 
nella sua purità e vivacità verginale dipinta dal divin pennello 
intinto nei colori celesti. 

Era un momento di grande necessità nella chiesa di Geru- 
salemme, ed i suoi membri ebbero la fede, il coraggio e lo 
zelo d' imporsi de' sacrifizii per soddisfare alle sue esigenze. 
Ogni chiesa arricchita di questi frutti, ha il migliore titolo 
di essere la " vera chiesa, " che qualunque altrà che possa 
essere stata fondata sopra una incerta successione apostolica, 
che, per lo meglio, ebbe per successori teste mitrate, piene 
di orgoglio, di ambizione e prive di ogni carità; tale chiesa, 
essendo condotta dalle mani di alcuni prelati, animati dall' e- 
storzione, dal tradimento, dall'omicidio e da una persecuzione 
incessante. 

■ 

VI. — IL SUO GOVERNO. 

Le Scritture non ci forniscono 1' esatta forma di governo 
nella chiesa apostolica. 

Alcuni fatti sono constatati ed alcuni principii sono svilup- 
pati riguardanti il suo governo e la sua disciplina, i quali * 
ammettono qualche diversità di applicazione convenienti alle 
varie circostanze di chiese. Questi punti, pertanto, sembrano 
molto chiari nel governo della chiesa a Gerusalemme. 

1<> Essa era congreg azionate. Il democratico principio, o 
governo di se stesso, appare nella storia della chiesa. La no- 
mina degli ufficiali (persone in carica) è il più alto esercizio 
di un potere governante ; e quest' autorità fu esercitata dalla 
chiesa apostolica. Quando fù necessario di provvedere al vuoto 
dell' apostolato, cagionato dall' apostasia di Giuda, V elezione 
non fu fatta da Pietro e neppure dagli apostoli ; ma la fac- 
cenda fu proposta da Pietro ai discepoli — « or la moltitudine 
elle persone tutte insieme era d* intorno a centoventi per- 
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sone ed essi presentarono due, » e pregarono affinchè Iddio 
volesse scegliere, mediante il voto, il più degno a quell' ufficio. 
Fatti i, 15, 23, 24. 

Quando gli interessi del governo della chiesa e le dissen- 
sioni fra i suoi membri resero necessaria la nomina di uomini 
sapienti per attendere ai suoi mondani interessi, la elezione 
di tali uomini fu affidata dagli apostoli ai « fratelli, » e « tutta 
la moltitudine elesse i sette diaconi, vi, 3, 5. Dopo alcuni anni, 
quando un concilio fu chiamato di dare il suo parere sulla 
circoncisione dei Gentili convertiti, la decisione fu fatta non 
dal solo Pietro o dagli apostoli o dagli ufficiali della chiesa ; 
ma da coloro che erano in connessione con « tutta la chiesa. » 
La lettera d'istruzione fu intestata: « Gli apostoli, gli anziani, 
ed i fratelli, ai fratelli d' infra i Gentili, salute. » Fatti xv, 
22, 23. Si può completamente dedurre che una chiesa che 
eleggeva i suoi ufficiali e congiuntamente agli apostoli nel 
prendere una deliberazione in una raaterto dulia più gravo 
importanza, aveva l'autorità di governare se stessa e di at- 
tenderò ai propri interessi. 

2° Essa era indipendente. Non significa che la clnesa era 
indipendente da Cristo, o dai suoi apostoli, ma da tutte le altre 
chiese. Nei tempi apostolici non v'era alcuna gerarchia, non 
chiesa universale visibile. Di una tale descrizione le Scritture 
non ci forniscono alcuna narrativa nè avviso. 

In quel periodo non v' era chiesa provinciale. Noi non leg- 
giamo la chiesa della Giudea, o della Galazia, o della Mace- 
donia, ma « le chiese della Giudea, della Galazia e della Ma- 
cedonia. 

Niun uomo ispirato ha mai attribuito ad una chiesa limiti 
territoriali o nazionali. Tutte le chiese avevano un signore 
comune, Gesù Cristo, una direzione comune, la Parola di Dio; 
e un comune interesse, l'avanzamento della causa di Cristo; 
ma niuna intromissione esisteva fra gli uni e gli altri negli 
interni ; nell' ordinamento e nella disciplina di ciascuna chiesa* 
La chiesa di Gerusalemme non dipendeva dalla chiesa di Roma; 
nè la chiesa di Roma dalla chiesa di Gerusalemme. In tutto 
il Nuovo Testamento non v'è prova alcuna o indizio che al- 
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cuna chiesa o gruppo di chiese abbiano preteso di avere au- 
torità sugli affari di un' altra chiesa. La più antica non si ar- 
rogava il diritto di dar regole alla minore; ma tutte nelle 
rispettive lor sfere si adoperavano di promuovere la gloria di 
Cristo. 

Tutto ciò è stato mantenuto dagli anziani e dai diaconi 
congiuntamente alla chiesa. 

Gli Apostoli dignitari straordinari che avevano veduto Cri- 
sto, e potevano dare testimonianza della 'sua risurrezione. 
Fatti I, 21, 22 ; I. Cor. ix, 1. Essi, nè ebbero nè potevano a- 
vere successori in simile ufficio. Morto T ultimo apostolo, r uf- 
ficio o la dignità di apostolo cessò. Gii apostoli completarono 
il sacro canone , stabilirono il cristianesimo, ed affidarono alle 
chiese ed ai loro dignitari permanenti il compito di estendere 
il regno di Cristo. Questi dignitari furono anziani o vescovi o 
diaconi. Anziani e vescovi indicano la stessa dignità negli 
scritti del Nuovo Testamento. Tito i, 5, 7. Nella chiesa apo- 
stolica vi furono anziani o vescovi coesistenti cogli apostoli. 
Fatti, xv, 4, 22. Questi anziani erano le guide spirituali e gli 
ispettori costanti della chiesa. In questa chiesa v'erano più 
anziani, tale ufficio essendo vasto e richiedendo molta sorve- 
glianza. 

Essi non governavano soli ma, unitamente alla chiesa v, 
2, 3. La chiesa aveva di più diaconi, il compito dei quali era 
di attendere ai suoi interessi mondani. Fatti vi, 3-6. La qua- 
lifica di amendue, vescovi e diaconi, viene pienamente definita 
nel terzo capitolo della prima epistola di San Paolo a Ti- 
moteo. 

Tutte le altre chiese nei tempi apostolici furono conformi 
alla chiesa modello di Gerusalemme. Tutte furono edificate 
sopra un fondamento comune, imbevute da uno stesso spirito, 
e governate da una stessa legge. 

Nei tempi degli Apostoli, delle chiese si sono formate in Giudea, 
in Samaria, in Galilea, in Siria, nelle provincie dell'Asia Mi- 
nore, in Acaja, in Roma ed in altri luoghi, e tutte queste 
chiese da quanto si può arguire dagli insegnamenti scritturali, 
erano composte di credenti professi; predicando il battesimo 
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e la cena del Signore nel modo che furono istituiti da Cristo 
e trasmessi agli Apostoli; tenendo fermamente la dottrina de- 
gli Apostoli nella maniera dai medesimi insegnata sia orab- 
mente od in iscritto; rendendo di continuo a Dio sacrificii di 
preghiera e di lode ; camminando nei comandamenti di Dio e 
abbondando nei frutti delio Spirito; avendo anziani, o ve- 
scovi e diaconi; esercitando una severa disciplina sopra i 
membri effettivi della chiesa, e dirigendo i loro affari interni 
secondo il loro proprio giudizio, a propria edificazione e per 
T amore del loro Signore. 

Se questa era la chiesa apostolica, siccome già è stato di- 
mostrato esserlo effettivamente, allora nè vescovo, nò cardi- 
nale, nè papa, nè gerarchia o concilio generale ; nè gover- 
nanti o potentati hanno il diritto di mutarla. Ciocché Dio sta- 
bilisce, l'uomo non può revocare. 

La chiesa nel principio fu sapientemente costituita ; e l'abi- 
lità umana la potrà sfigurare e corrompere, ma non la po- 
trebbe migliorare in nessun modo. La chiesa, perduta la sua 
vera forma, il suo spirito ed il suo scopo potranno diventare una 
potente agenzia atta ad affermare un potere e uno splendore 
mondano nonché una macchina potente di tirannia, a oppres- 
sione e di persecuzione, ma completamente inetta a promuo- 
vere la pietà, la felicità e la salvazione degli uomini. Non si 
possono indurre gli uomini a penitenza con ostentazione di 
spettacoli , nè essi si possono sforzare ad esser più credenti 
mediante la spada e le baionette, o mediante torture e roghi. 

Adunque, la vera chiesa apostolica non si distingue per 
una supposta successione di vescovi, i quali coli' imposizione 
delle mani, concedono una grazia e autorità di rimettere i pec- 
cati, ma per la sua conformità ai modello apostolico, dise- 
gnato da una penna scevra di errore nel Nuovo Testamento. 
Per decidere se una chiesa sia apostolica, noi dobbiamo ricer- 
care, se nei suoi membri, nei suoi sacramenti, nella sua dot- 
trina, nel suo culto, nei suoi frutti e nel suo governo, essa 
rassomigli le chiese primitive. 

Questi sono i veri criterii delia sua purezza. Il numero , le 
ricchezze, il sapere, il potere, i sontuosi tempii, le pompose 
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cerimonie, il prestigio, un diritto riconosciuto di grande an- 
tichità, possono essere soltanto il sudario di un corpo, che di 
nome vive, ma di fatto è morto. 

Non si nega che molte chiese, non modellate secondo le 
chiese del Nuovo Testamento, posseggono molta conoscenza e 
pietà, sono evangeliche nella dottrina e producono frutti di 
buone opere; ma che esse sieno vere chiese è una questione 
che, forse, soltanto Dio può decidere. Noi non siamo chiamati 
a giudicarle, e in verità non le giudicheremo severa- 
mente. 

All'uomo non è permesso di sapere quanti errori possa te- 
nere una chiesa ed essere ancora chiesa di Cristo. Soltanto 
siamo certissimi di questo : Le chiese non precisamente con- 
formi al modello apostolico sono diffettose, ridondanti, o irre- 
golari, ma debbano essere stimate per il bene che potessero 
produrre. 

Pesa una grave responsabilità sulle chiese apostoliche. Le 
loro vedute, il loro culto ed il loro disegno non presentano 
alcuna attrattiva ai mondo , anzi gli sono di disgusto. Tutta 
la potenza di un corrotto cristianesimo, ritualistico e razio- 
nalistico, bigotto o pieno di larghezze, viene loro opposto. 
Queste chiese sono chiamate a render testimonianza a favore 
di una aggregazione spirituale della chiesa, della restriziona 
delle cristiane ordinanze (sacramenti) ai fedeli, della loro os- 
servanza nella forma e neir ordinamento deir uliìcio da Dio 
ricevuto, del diritto di ogni uomo di adorare Iddio secondo 
gli vien dettato dalla propria coscienza. Questo compito ri- 
chiede coraggio, [costanza e fede fermai in Dio. Se questi 
principii sono veri, essi prevarranno eventualmente. Felici 
coloro che contribuiranno alla loro propagazione ed ai loro 
trionfo ! 




«orna, Tip. Coltellini e Bassi, Borgo Veccia© 166-1G8. 
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